
 

 

 

 

                                                                       COORDINAMENTO PROVINCIALE 

                                                              CATANIA 

  

                                     Al Presidente Regione Sicilia 

Dott. Rosario CROCETTA,                                                                 

          E, p.c. 

Protocollo 31/2013 

Oggetto:  

 

La cronica carenza di personale operativo in tutti i Comandi VVF della Sicilia ed in particolare nel Comando 

di Catania, evidenziano una problematica già ampliamente affrontata da questa O.S. a livello nazionale e 

locale. La realtà operativa del Comando di Catania è tra le più complesse d’Italia, per la presenza di 

insediamenti industriali di terziario avanzato; di un moderno aeroporto, quarto nel Paese per traffico di 

passeggeri e merci; di un ambito portuale passeggeri e merci e a ciò si aggiungono rischi non indifferenti che 

incombono sul territorio orientale della Sicilia definito ad “alto rischio ambientale, sismico e vulcanico”.  

Una componente fondamentale ed insostituibile all’interno del CNVVF è composta dal personale Vigile 

Discontinuo e Volontario , che rientra nella lunga schiera del precariato Statale. Questo personale viene 

impiegato nella gran parte dell’anno in tutte le attività di soccorso tecnico urgente sia ordinario che 

straordinario,  durante la lunga campagna estiva degli incendi boschivi, nonché nelle varie altre emergenze. 

Per tali motivi,ci preme sottolineare la scarsa attenzione che l’Amministrazione pone a questo personale 

nella fornitura dei D.P.I., nella formazione professionale e nei richiami annuali così come previsto dal D.P.R. 

76/2004, a garanzia di una maggiore professionalità e soprattutto di una maggiore sicurezza individuale. Da 

tempo ormai, questa O.S. chiede la conversione contrattuale definitiva di questo personale precario, già 

formato professionalmente e con una lunga esperienza lavorativa alle spalle, la quale chiuderebbe una lunga 

battaglia ventennale eliminando numerosi sprechi e clientele di ogni genere, visti i tempi di ristrettezze 

economiche. 

L’assunzione di personale operativo Vigili del Fuoco in tempi ragionevolmente brevi, darebbe al Comando 

di Catania una spinta propulsiva non indifferente al soccorso tecnico urgente, rafforzando tutte le attuali 

carenze nei vari settori professionali: Specialisti Aereonaviganti, Sommozzatori, Soccorso Alpino Fluviale, 

Nucleo NBCR.  

E’ pur vero che il blocco delle assunzioni e del turn-over, imposto dall’attuale Governo in carica impongono 

alla nostra categoria sacrifici insopportabili che si riflettono negativamente sulla richiesta continua di 

soccorso alla cittadinanza. Ricordiamo alla SV che il maggior numero di interventi di soccorso a livello 

nazionale si è registrato in Sicilia (86948) seguita da Lombardia, Emilia Romagna, Lazio e Campania.  

Per quanto sopra esposto la scrivente Organizzazione Sindacale chiede alla SV un autorevole intervento per 

la problematica esposta e nel contempo si chiede di poterLa incontrare, compatibilmente ai Suoi impegni  

 

                                                                                                     Per il Coordinamento USB VVF – Catania 

Carmelo BARBAGALLO 

 

Al Direttore Regionale VVF Sicilia 

Dott. Ing. Emilio OCCHIUZZI, 

al Comandante Provinciale VVF Catania 

Dott. Ing. Maurizio LUCIA, 

all’Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Vice Prefetto Dott. Giuseppe CERRONE, 

al Coordinamento Nazionale USB VVF ROMA, 

a Tutto il Personale Vigili del Fuoco di Catania. 


